
Cari concittadini,

il 17/12/2019 giunge in Comune la comunicazione da Medio
Novarese Ambiente S.P.A., con protocollo 1202, che la nostra
area ecologica non è conforme a quanto richiesto e prescritto da
D.M. 8 aprile 2008 poi modificato a D.M.13 maggio 2009, che
costituisce la normativa di riferimento: l’impianto risulta quindi
NON autorizzato e non idoneo, sanzionabile anche penalmente
secondo la presente normativa, quindi non più derogabile.

A partire dal 1 gennaio 2020 il Comune accetta quindi l’offerta di
raccolta su piazza e avvia contemporaneamente l’iter per la
creazione di una nuova area ecologica: nonostante il Covid che
blocca letteralmente, per tutto il 2020 e buona parte del 2021,
anche le riunioni e gli iter organizzativi, l’Amministrazione
Comunale riesce ad ottemperare all’individuazione della nuova
area secondo le normative legali, con conseguente variante del
piano regolatore e pianificazione degli interventi legali, tecnici e
finanziari.

Nel 2022 viene quindi stipulata la convenzione con il Consorzio
Medio Novarese per una ripartizione dei costi inerenti all’Area
Ecologica, con un risparmio diretto per i cittadini carpignanesi di
euro 160 mila, stanziati come contributo dal Consorzio.

Nel 2023 viene portato a termine il progetto definitivo avendo
seguito l’iter amministrativo con ASL, ARPA, Provincia,
AcquaNovaraVCO e Sovrintendenza iniziato già dal 2021.

Nel febbraio del 2024 viene approvato e reso esecutivo tale
progetto; il Consiglio Comunale di Carpignano approva il progetto
con 7 voti favorevoli di maggioranza e 3 contrari di minoranza.
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AREA ECOLOGICA:
il Sindaco informa



Alla fine dell’iter tecnico e burocratico il costo dell’opera risulta
complessivamente di euro 410 mila, IVA compresa (suddivisi in
euro 160 mila contributo del Consorzio e euro 250 mila contributo
del Comune).

Il Consorzio Medio Novarese, come concordato, ha già effettuato il
bando di gara con ribasso d’asta per i lavori (con scadenza 19
aprile 2024) e conseguente assegnazione e inizio del cantiere.
Nel contempo, durante questi anni, con iter parallelo risalente al
2021, si è partiti con la dismissione e il recupero della vecchia
area ecologica fino alla sua completa futura restituzione
all’ambiente. 
Sono stati collocati diversi piezometri (per il controllo dell’acqua)
nel perimetro dell’area che misurano e garantiscono l’analisi
qualitativa dell’acqua della fontana Scimbla e delle fonti a valle,
secondo i parametri di riferimento, a beneficio della sicurezza dei
cittadini e della qualità delle acque. Il tutto sotto il controllo degli
enti preposti (ASL, ARPA e Provincia) secondo la conferenza dei
servizi.
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